
LO SPETTACOLO
Lo spettacolo presenta l’artista intento a svolgere il suo lavoro sul GIUDIZIO 
UNIVERSALE nella Cappella Sistina. Al centro della raffigurazione del 
ciclo biblico della cappella, il tema di Dio ed il tema della Nuova Arte. La 
storia dello scultore é contrassegnata da un fatto unico di cui egli stesso 
ci parla: un giorno, tornando dalle cave di Carrara egli sentì una strana 
voce fuoriuscire da un blocco di marmo e fu preso dal forte impulso di 
sbucciare quel marmo per capire di chi fosse quella voce. Si accorse allora 
che la voce apparteneva ad un angelo. Sarà questa forse una metafora 
michelangiolesca ma sta di fatto che alla base di questo racconto c'è 
la coscienza per Michelangelo di “esser stato toccato”, cioè di aver 
ricevuto la responsabilità di poter parlare, raffigurare e scolpire quelle 
forze che, dentro di lui, si tramutavano nelle immagini mitiche e religiose 
che avevano popolato la sua infanzia e la storia del suo tempo.

LA COMPAGNIA
Il Teatro dell’Aleph, che nasce nel 1987, è un cento culturale di produzione 
teatrale dedicato al lavoro dell’Attore e della Regia alla ricerca pedagogica 
che accompagna tale lavoro. Nel corso degli anni l’Associazione ha 
consolidato al suo interno una tradizione volta alla riscoperta dei principi 
che rendono affascinante l’opera teatrale. 
Il Teatro dell’Aleph propone e realizza progetti con enti e soggetti che 
operano nel campo del sociale.
Gli spettacoli di questa compagnia vengono distribuiti su tutto il territorio 
nazionale e con vari gruppi artistici operanti in vari paesi esteri.
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